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Cons. Eleonora Mattia 
 

Al Presidente del Consiglio regionale del Lazio 

On. Antonio Aurigemma 

 

 

MOZIONE 

 

 

Oggetto: Salvaguardia dei posti di lavoro coinvolti dalla procedura di 

licenziamento collettivo dei lavoratori Ceva Logistics presso il magazzino di via 

Ercole Ramarini a Monterotondo Scalo 

 

 

 

PREMESSO CHE 

 

l’azienda CEVA LOGISTICS (società internazionale di trasporti e logistica attiva in oltre 170 

paesi) opera nel territorio del Comune di Monterotondo con una propria attività, sita nel deposito di 

via Ercole Ramarini nella zona industriale del suddetto comune; 

 

PRESO ATTO CHE 

 

l’azienda CEVA LOGISTICS, presso il deposito in questione, ad oggi svolge per conto delle 

committenti un complesso di attività aventi ad oggetto il deposito e la distribuzione di merci (servizi 

di logistica integrata e servizi di assistenza tecnica) ed è presente in particolar modo a 

Monterotondo nel settore della distribuzione di farmaci; 

 

nelle scorse settimane è stata resa nota una procedura di licenziamento collettivo – Comunicazione 

preventiva per riduzione di personale ai sensi degli artt. 24 e 4, legge 23 luglio 1991, n. 223 (prot. 

Unindustria n. 455 del 13 aprile 2023), che coinvolge diverse decine di lavoratori e lavoratrici; 

 

RILEVATO CHE 
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con nota a firma congiunta inviata al Sindaco di Monterotondo in data 27/04/2023 le sigle sindacali 

Filcams CGIL Rieti Roma E.V.A., Fisascat CISL Roma e Lazio, Filt CGIL Rieti Roma E.V.A. 

espongono e riassumono i motivi di tale procedura di licenziamento, in particolare: 

-  la decisione dell’azienda di rescindere i rapporti commerciali e di chiudere definitivamente 

il sito presente a Monterotondo Scalo, attivando contestualmente la procedura di 

licenziamento collettivo che coinvolge circa 20 lavoratori contrattualizzati “diretti” e circa 

30 lavoratori dipendenti della cooperativa che gestisce servizi in appalto, motivandola con la 

perdita di una importante commessa del settore farmaceutico (Codifi s.r.l. – Consorzio 

Stabile per la Distribuzione); 

- l’imminenza della scadenza, fissata al 30 giugno 2023, dell’appalto in essere tra CEVA 

Logistics e Codifi s.r.l., peraltro già prorogato nel corso degli anni; 

- diversamente dalla possibilità di reimpiego dei lavoratori della cooperativa (che opera su 

tutto il territorio regionale), i lavoratori diretti, anche per la peculiarità del loro lavoro nel 

settore farmaceutico, qualora non vi fossero disponibilità lavorative presso altre sedi CEVA 

Logistics dislocate sul territorio nazionale, saranno licenziati senza possibilità di essere 

ricollocati; 

 

CONSIDERATO CHE 

 

le stesse organizzazioni sindacali, pur presenti ai tavoli di trattativa aperti sia con CEVA Logistics, 

sia con UPS (azienda aggiudicataria della commessa perduta da CEVA Logistics), non hanno ad 

oggi ottenuto risultati particolarmente apprezzabili poiché il verbale di intenti, pur sottoscritto da 

UPS e dal consorzio ad essa collegato e che si impegna ad assumere, qualora necessiti, personale 

diretto ed indiretto proveniente da CEVA, risulta di scarsa applicazione, giacché i soggetti 

aggiudicatari risultano già strutturati per gestire la commessa e che, pertanto, la possibilità di 

ricollocazione dei lavoratori ex CEVA rimane molto esigua; 

 

 

Tutto ciò premesso e considerato: 

 

Il Consiglio Regionale del Lazio 

Impegna 

Il Presidente della Regione Lazio e la Giunta Regionale 

 

− ad attivare un tavolo di confronto tra le lavoratrici e i lavoratori, le aziende coinvolte e le 

sigle sindacali, al fine di individuare possibili soluzioni per la salvaguardia dei livelli 

occupazionali; 
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− a garantire ogni azione utile al sostegno sociale dei lavoratori e delle lavoratrici coinvolte 

così come alla ricerca di un’eventuale nuova occupazione, coinvolgendo all’uopo il 

Consorzio Area Industriale d Monterotondo, il Centro territoriale per l’impiego e ogni altro 

ente e istituzione utile allo scopo; 

− a riportare in Consiglio regionale un’informativa circa l’esito di tali azioni. 
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